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*** 
LA SICUREZZA 

STRADALE IN ITALIA NEL 
CONTESTO 

DELL’OBIETTIVO 
EUROPEO 2020  

 

Convegno organizzato dalla  

Fondazione Ania per la 

Sicurezza Stradale e dal 

Consiglio Europeo per la 

Sicurezza dei Trasporti 

c/o CNEL  - Roma 

Viale Davide Lubin, 2 

18 settembre 2013  

Ore 9:00 – 13:30 
 

*** 
LA RESPONSABILITÁ 

AMMINISTRATIVA 
NELLE BANCHE, NELLE 
ASSICURAZIONI E NELLA 

FINANZA  
 

Convegno organizzato da 

FeBAF e  

Adam Smith Society 

c/o ABI Roma  

Piazza del Gesù 49 

26 Settembre  2013 

Ore 15:00 

 

 

1. È la “banca universale” un modello di successo per l’Europa?: un dibattito 

sul tema si è svolto nell’ambito del Forum Economico di Krynica in Polonia. 

Deutsche Bank ha presentato un rapporto in difesa di questo modello, che è 

quello prevalente in Europa. Nel dibattito sono emersi i rischi che pongono le 

proposte di riforma bancaria oggi in discussione in diversi Paesi europei (Regno 

Unito, Francia, Germania, ecc.) e a livello comunitario (Rapporto Liikanen). 

Hanno partecipato tra gli altri A. Farkas (Direttore Esecutivo EBA), K. 

Pietraszkiewicz (Presidente Polish Banking Association) e P. Garonna (FeBAF).   
 

2. Crescita, accordo Confindustria - Sindacati: un’iniziativa utile che concorre a 

creare un clima di attenzione sull’impresa e sul lavoro nella politica economica 

del Paese. Il documento sottoscritto il 2 settembre da Confindustria, Cgil, Cisl e 

Uil dal titolo “Una legge di stabilità per l’occupazione e la crescita” contiene una 

serie di proposte concrete di politica fiscale ed industriale in coerenza con le 

quelle formulate da tutte le associazioni di impresa, tra cui quelle del settore 

finanziario. Ed un riconoscimento esplicito che credito e finanza d’impresa 

devono essere tra le priorità dell’agenda politica, come si evince dal documento 

sul risparmio redatto da FeBAF. Tra le richieste al Governo, quella di puntare ad 

una finanza per lo sviluppo attraverso, tra l'altro, il rafforzamento dei meccanismi 

di sostegno all'accesso al credito da parte delle imprese.   
 

3. Giro di vite sulle polizze vita: il recentissimo decreto di abolizione dell’Imu ha 

previsto un taglio delle detraibilità fiscali su polizze vita e infortuni. “Metodo 

sbagliato. Scompare qualsiasi logica di equità”. É il commento a caldo del 

presidente dell’Ania, Aldo Minucci. Tra le critiche degli assicuratori, e in attesa di 

quantificare l’entità del provvedimento, il fatto che questo pesa anche 

retroattivamente sul settore. Dimenticando il ruolo crescente delle assicurazioni 

nel sostegno al welfare e nello sviluppo economico e sociale del Paese. 
 

4. Tobin Tax italiana anche su derivati e trading ad alta frequenza: dal 1° 

settembre dopo il prelievo sugli scambi che hanno per oggetto le azioni italiane 

(in vigore da marzo) è scattato anche il prelievo sulle transazioni che riguardano 

gli strumenti derivati e le cosiddette negoziazioni ad alta velocità. Entro questa 

settimana sarà licenziato il nuovo decreto a seguito della consultazione sulle 

modifiche avviata dal MEF e chiusa il 30 agosto scorso. Nel decreto in via di 

emanazione è auspicato il recepimento di alcune osservazioni espresse dalle 

associazioni di categoria in questi mesi. Il dibattito sull'efficacia della Tobin Tax 

in Italia rimane aperto principalmente su due aspetti: il gettito non 

corrispondente a quanto inizialmente stimato (1 miliardo di euro) e la possibile 

fuga degli intermediari dai listini italiani, soprattutto per effetto di 

un’applicazione europea che non arriverà prima del 2014 condizionata ad un 

accordo tra 11 Paesi secondo la procedura della cooperazione rafforzata. 
 

5. La finanza e l’obbligo dell’antagonismo: i pregiudizi sono frutto di scarsa 

consapevolezza e conoscenza, oltre che della tentazione di dover assumere per 

forza posizioni “antagoniste”. É quello che succede troppo spesso nel nostro 

Paese con riferimento alla “finanza”, seguendo una “tradizione nazionale” dell' 

“obbligo dell’antagonismo”, come dice Ernesto Galli della Loggia nel recensire un 

recente saggio filosofico sul Corriere della sera del 2 settembre. Anche questo  

dibattito ci spinge a rinnovare l’impegno per migliorare la cultura economica e 

finanziaria del Paese in modo da dare all’industria del risparmio il significato e il 

posto che le compete.  
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